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ENERGIA ELETTRICABuon Natale
Buon Anno
P resto sarà Natale e poi

arriverà il 2003: è tem-
po d’auguri e di consun-

tivi. Penso che gli auguri più
belli siano quelli di una pace
che sia davvero tale, di un ri-
torno di tutti a una dimensione
più consona alla vera identità
dell’uomo, che  è il vivere con
il sorriso sulle labbra, nel ri-
spetto delle opinioni e della
vita dei suoi simili.

Renzo Meinardi
presidente Gruppo Egea
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PER LE PICCOLE E LE MEDIE IMPRESE
E PER GLI ARTIGIANI

EGEA offre nuovi, grandi opportunità di risparmio agli imprenditori.
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DALLA PARTE DELLO SPORT E... DEI GIOVANI
Un aiuto concreto alle società sportive albesi
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E ANCHE IN QUESTO NUMERO...
PAG. 4: La parola ai sindaci di Canale e La Morra.
PAG. 7: Teleriscaldamento: si amplia ancora la rete nella capitale delle Langhe.
PAG. 6-8: Lo sportello virtuale: la nuova iniziativa presentata a Roma, mentre

cresce l’interesse dei clienti.
PAG. 9: Metano: è così la bolletta in Euro.
PAG. 11: EGEACOM: l’operatore di telefonia fissa, conferma la convenienza

delle tariffe e propone...
PAG. 12: Tecnoedil lavora per l’Asti-Cuneo (ma allora si fa per davvero...)
PAG. 13: TANARO SERVIZI ACQUE: inizia ad essere operativa.

La risorsa idrica è sempre più da tutelare.

Bra e Carmagnola
soci di EEEEGGGGEEEEAAAA

In Brianza
acquisito il
servizio Gas

a Burago
di Molgora
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Si allarga in modo significativo la base del Gruppo Egea;
l’adesione della città della Zizzola e di quella del pepe-
rone propone anche nel campo dei servizi la “Provincia
di fatto”. E’ anche il segno della riscossa piemontese?

SOCI!!
I due Comuni
confinanti con il
territorio fornito
da Egea entrano
nella proprietà
del Gruppo.

PAG. 3

STRATEGIE
In occasione del-
l’ingresso di Bra
e Carmagnola,
presentate le ul-
time novità di
Casa Egea.
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NUOVA SEDE
L’assemblea si è
tenuta per la pri-
ma volta nella se-
de rinnovata del
Gruppo.
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I SERVIZI

Nasce
la carta
EGEA
Premium

Un premio per i clienti gas,
che usufruiranno
di sconti per gli acquisti
e le vacanze
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Bra e Carmagnola soci di EGEA

N ell’ambito della preci-
sa volontà di confron-
tarsi frequentemente

con i soci pubblici, andando
ben al di là delle due assem-
blee annuali ufficiali  previste
dallo Statuto, EGEA a ottobre
ha convocato i sindaci dei Co-
muni che fanno parte della
compagine societaria. L’occa-
sione era ghiotta per ricevere
per la prima volta i soci pub-
blici nella sede di via Vivaro,
ad Alba, dopo che, durante
l’estate, gli uffici erano stati
oggetto di una profonda ri-
strutturazione che, tra l’altro,
ora permette di disporre di
una sala riunioni capace di ac-
cogliere fino a un’ottantina di
persone. Insieme con agli am-
ministratori dei Comuni pos-
sessori di quote, sono stati in-
vitati anche i rappresentanti
dei Comuni che, pur non es-
sendo (o… non essendo an-
cora) soci, si avvalgono di uno
o più servizi gestiti dalla mul-
tiutility albese.

È stata l’occasione per discu-
tere degli assetti futuri della
società. Uno di questi riguar-
da la non remota possibilità di
una collocazione di parte del
capitale in Borsa, con prece-
denza assicurata all’area di ri-
ferimento e con garanzia di
mantenimento della quotazio-
ne nel tempo, al riparo delle
forti oscillazioni dei mercati
azionari. L’arrivo di nuovi soci
privati nel capitale conforte-
rebbe la grande propensione
aziendale alla crescita, con
nuovi investimenti e acquisi-
zioni, tutte cose che avrebbero
un’ottima ricaduta benefica sul
territorio, garantendo nel con-
tempo il mantenimento della

struttura dei servizi vicina alla
gente.
Si è poi discusso della possibili-
tà, da tutti auspicata, dell’en-
trata come nuovi soci pubblici
dei Comuni di Bra e Carma-
gnola, con quote minimali, ma
importanti perché cariche di si-
gnificato dal punto di vista di
una grande omogeneità terri-
toriale. Bra ed Alba sono sem-
pre state molto vicine come
pensiero e collaborazione. Car-
magnola, oggi già collegata ad
Alba da servizi di altra natura
come gli Uffici giudiziari, si iden-
tifica molto meglio con la no-
stra realtà territoriale che non
con quella torinese. 
L’assemblea informale di otto-
bre è stata anche l’occasione
per presentare l’ultimo gioiello
di casa EGEA: la creazione del-
lo sportello virtuale sul sito In-
ternet aziendale www.egea.it.
di cui abbiamo già parlato nel
numero precedente di Info
EGEA e che riportiamo a pag. 8.

Massimo Lanfossi

In occasione
dell’assemblea

di ottobre
si è fatto il punto
delle principali

iniziative del Gruppo

L a convocazione dell’ulti-
ma assemblea di EGEA,
presso la sede sociale di

via Vivaro, ha consentito a una
sessantina di sindaci del terri-
torio di Alba, Langhe, Roero
e Astigiano e, per la prima vol-
ta, di Bra e Carmagnola  di tro-
varsi tutti insieme in Azienda.
Il contatto EGEA-amministra-
tori comunali è di per sé mol-
to stretto, essendo i Comuni
sempre interessati all’esten-
sione dei servizi (soprattutto
gas e acqua) a nuove frazio-
ni, ad aree edificabili o, trat-
tandosi di città, anche all’im-
plementazione di nuove tec-
nologie, quali il teleriscalda-
mento o la fornitura di energia
per l’illuminazione pubblica.
La recentissima ristrutturazio-
ne degli uffici dirigenziali e
tecnici di Egea, con la crea-
zione di una grande sala per le
riunioni e di due altre salette
accoglienti (cui sono stati as-
segnati i nomi “Barolo”, “Bar-
baresco” e “Roero”, in omag-
gio ai grandi vini rossi della
zona) facilita il contatto in
Azienda, avendo qui la possi-
bilità di risolvere subito i pro-
blemi di ordine tecnico, stan-
te la disponibilità immediata
di tutto lo staff.
EGEA diventa quindi il “mee-
ting point” per discutere le
necessità e i desideri di ogni
Comune al riguardo di cose
importantissime come i servi-
zi e, ovviamente, le proble-
matiche riguardanti l’interesse
di tutto il territorio.
Oggi le Comunità collinari, co-
me già da ieri le Comunità
montane, sono più che mai
sensibili alla valorizzazione ter-
ritoriale, alla razionalizzazione

di molti servizi che, gestiti in
comune, comportano la ridu-
zione dei costi, e quindi la ga-
ranzia del loro mantenimento
a tutto vantaggio dei cittadini.
La politica amministrativa as-
sume sempre più una valenza
strategica  che richiede impe-
gno e capacità decisionale. È
naturale, quindi, che anche il
mondo dei servizi offerti da
EGEA sia considerato di pri-
maria importanza e che l’a-
zienda multiutility sia un pun-
to di riferimento degli ammi-

nistratori locali che sempre più
dimostrano una grande ma-
nagerialità e una profonda co-
noscenza del sistema.
Ma non è solo un semplice ab-
bellimento della struttura che
cambierà l’approccio del pub-
blico nei confronti di EGEA e
che EGEA stessa incoraggerà
in ogni modo. L’accresciuta
possibilità di accoglienza in
Azienda i sindaci che con
EGEA hanno un rapporto che
dura da tempo è soltanto l’an-
ticamera di un’apertura del si-

to della società fornitrice di
servizi anche ai cittadini che
gli amministratori rappresen-
tano. Infatti non soltanto nei
nuovi locali potranno trovare
spazio manifestazioni cultura-
li (mostre fotografiche, di pit-
tura, esposizioni e presenta-
zioni di libri, ecc.), ma offri-
ranno la possibilità a tutti di
avvicinarsi al mondo di EGEA,
di rendersi conto del funzio-
namento dei macchinari, di
chiedere informazioni sui ser-
vizi, sulla loro qualità e sulla

loro produzione.
I cittadini, insomma, potran-
no farsi una propria idea su
una realtà che li tocca da vici-
no e che deve diventare loro
familiare, mentre l’estrema tra-
sparenza consentirà di avvici-
nare sempre più il territorio a
un complesso aziendale che
non è e non deve essere una
cosa sconosciuta e lontana,
ma una grande risorsa e, so-
prattutto, una proprietà co-
mune.

m. l.

IN VIA VIVARO, UNA SEDE APERTA A TUTTI

I sindaci ascoltano le relazioni tenute dal presidente del Consiglio d’amministrazione del Gruppo EGEA, Renzo Meinardi (il quale è espressione della parte pub-
blica all’interno della società), e dall’amministratore delegato, ingegner Pier Paolo Carini. Nella foto a sinistra i sindaci di Monteu Roero, Giovanni Negro, il sin-
daco di Carmagnola, Angelo Elia, con l’assessore Astegiano. A destra, il sindaco di Alba e Bra, Giuseppe Rossetto e Franco Guida, con il presidente del Consiglio
di Bra rag. Somaglia

M entre EGEA acquisisce la gestione del servizio gas a
Burago di Molgora, arriva un’altra notizia davvero mol-
to significativa, che conferma il radicamento sul territorio

dell’Azienda multiservizi. Le Amministrazioni comunali di Bra e
Carmagnola hanno deciso di acquisire quote della proprietà
della Società, affiancandosi agli altri enti pubblici già presenti nel-
la compagine societaria.
I rispettivi Consigli comunali, investiti della questione, hanno da-
to il loro via libera. Al di là dell’entità dell’acquisizione, quello che
viene dai due importanti centri è un segnale molto importante
riguardo al rapporto sempre più stretto fra EGEA e l’area geo-
grafica in cui essa gestisce i servizi pubblici essenziali per la
cittadinanza. Va peraltro ricordato come l’Azienda, in stretto con-
tatto con i rispettivi Municipi, stia studiando i modi per una
stretta collaborazione, sia per la città della Zizzola che per Car-
magnola, mirata all’avvio del servizio di teleriscaldamento.

m. l.

Veduta aerea della piazza del mercato di Bra

I sindaci Guida ed Elia partecipano
con altri 60 colleghi dell’albese e del-
l’astigiano all’assemblea dell’azienda
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I ncontriamo il dottor Marco
Monchiero, da sette anni sin-
daco di Canale, vivace centro

roerino che, con i suoi seimila
abitanti, • il Comune pi• gran-
de del territorio delle Langhe e
del Roero, dopo Alba.
Consulente nel mondo enologi-
co, il primo cittadino canalese
contribuisce anche professional-
mente alla crescita internaziona-
le della nostra area e dei suoi ce-
lebri prodotti. Signor Sindaco,
vuole illustrare la storia della sua
cittˆ per i lettori di ÒInfoEGEAÓ
che, come i suoi concittadini, so-
no clienti della Societˆ di servizi?
ÒCanale nasce nel 1260 con il no-
me di Villa Nova, per volontˆ del-
la vicina Asti, alla fine di una
guerra tra i signori della zona, a
cavallo di un antico percorso in-
canalato nelle colline circostanti.
La struttura urbanistica • carat-
terizzata da  vie regolari a incro-
cio ortogonale, tipiche dellÕepo-
ca. La costruzione della torre ci-
vica risale al periodo tra le Þne
del dodicesimo e lÕinizio del tre-
dicesimo secolo, mentre il ca-
stello fu costruito in un lasso di
tempo che va dal 1379 al 1391,
anno del passaggio del maniero
al feudo dei Roero. Alla chiesa
giˆ esistente allÕepoca della na-
scita di Canale, dedicata a Santo
Stefano, si aggiunsero, tra il 1700
e il 1800, quella di San Vittore
sulla strada per Asti e altre due,
San Bernardino e San Giovanni

Decollato. La chiesa parrocchia-
le di Santo Stefano allÕinizio del-
lÕOttocento prese lei stessa il no-
me di San Vittore. Splendido •
pure il santuario di Mombirone
che dallÕalto domina a 360 gradi
le colline del Roero. Canale • ve-
nuta sviluppandosi nel tempo co-
me realtˆ rurale, caratteristica
che oggi conserva e rappresen-
ta un poÕ tutto il territorio roeri-

no. La realtˆ agricola ha per-
messo lo sviluppo sul territorio di
colture pi• tradizionali come la vi-
te, ma • diventata nello stesso
tempo famosa nel mondo per le
pesche che di qui raggiungono
mercati esteri vicini e lontani. La
Fiera del pesco attira numerosi
turisti cos“ come gli ottimi vini,
vanto dei produttori locali. LÕim-
prenditorialitˆ dei canalesi ha al-
tres“ portato, con le loro aziende,
un valore aggiunto allÕagricoltu-
ra, contribuendo a un risultato
economico di grande  prestigioÓ.
Lei • innamorato della sua cittˆ,
la quale cresce. Cosa pu˜ dire
della situazione dei servizi pub-
blici?
ÒHo ereditato una buona situa-
zione dai sindaci e dalle ammini-
strazioni che hanno preceduto
la nostra. Prendiamo un servizio
essenziale come quello idrico:
nel 1991 il comune ader“ al Con-
sorzio Bassa Langa Asciutta (ge-
stione TECNOEDIL), anche per
risolvere alcuni problemi relativi
alla qualitˆ della potabile estrat-
ta dai pozzi. Nel 1992 venne ri-
cercata una fonte alternativa, sca-
vando un pozzo in Valle San Lo-
renzo, nel Comune di Santo Ste-
fano Roero: la qualitˆ dellÕacqua
era  ottima, anche se con un leg-
gero eccesso di ferro. Alla luce di
questo ritrovamento furono co-
struiti una nuova condotta da
350 millimetri e un serbatoio in
localitˆ Mombirone. Vennero co-

s“ abbandonati i vecchi pozzi. So-
no poi state migliorate alcune
strutture dellÕacquedotto rurale
della frazione Madonna dei Ca-
valli e delle zone collegate. Altri
interventi hanno riguardato il
centro, da via Roma a via Gari-
baldi e a via Torino, approÞttan-
do della ripavimentazione delle
strade. LÕingresso del nostro Co-
mune nel CONSORZIO CICLO
IDRICO INTEGRATO, con la fu-
sione del consorzio BASSA LAN-
GA ASCIUTTA, ha permesso di
eliminare alcuni problemi inerenti
alle fognature e alla depurazione.
In particolare, si sono resi ne-
cessari il completo rifacimento
dellÕimpianto di depurazione di
frazione Valpone, in collabora-
zione con la ditta BARBERO
1891, il potenziamento degli im-
pianti depurativi di corso Asti, al
servizio del concentrico, con la
costruzione di altre vasche e la
sostituzione di apparecchiature
obsolete con impianti pi• razio-
nali. Sono in corso lavori di col-
legamento alla rete idrica della
nuova area del Piano per gli in-
sediamenti produttivi che sarˆ
predisposta a breve termine. Nel
prossimo futuro verranno ese-
guiti interventi sullÕacquedotto
in via Torretta, via Palestro e lo-
calitˆ Oesio, nonchŽ in via Ca-
vour, per quanto riguarda le fo-
gnature. Abbiamo anche comu-
nicato allÕAzienda consortile che
nel 2003 sono previsti interven-

ti di pavimentazione in via Ro-
ma. Potrebbe essere lÕoccasio-
ne per sostituire le tubazioni e
dellÕacqua e della fognatura.
TECNOEDIL sta redigendo un
progetto che speciÞchi i dettagli
e i costi dellÕintervento, onde ve-
riÞcarne la fattibilitˆ e le possi-
bilitˆ di copertura ÞnanziariaÓ.
E per quanto riguarda altri ser-
vizi, quali il gas?
ÒIl nostro Comune • un socio
pubblico di EGEA, che provvede
alla distribuzione del metano.
Non abbiamo verificato gravi
problemi nel servizio. Di recente
la pressione in rete delle due tu-
bazioni che alimentano Canale •
stata portata a 4,5 atmosfere,
fornendo quindi una maggior dis-
ponibilitˆ di gas. é in previsione
la congiunzione ad anello delle
due tubazioni, in modo che Ca-
nale possa essere alimentata in-
differentemente da est o da
ovest, eliminando le possibili in-
terruzioni. Con gli amici sindaci di
Roero e Langa, portiamo allÕat-
tenzione dellÕAzienda le nostre
proposte e collaboriamo in modo
fattivo, afÞnchŽ il servizio sia sem-
pre migliore. Sappiamo anche
che il Gruppo • alla costante ri-
cerca del migliore rapporto prez-
zo/qualitˆ del servizio e che tie-
ne in modo particolare a essere
sempre pi• indicato come lÕA-
zienda multiutility del territorio
per eccellenzaÓ.

a.b.

Diamo voce
ai Comuni

delle Langhe
e del Roero

Il sindaco di Canale, Marco Mon-
chiero, in carica da sette anni.

CANALE guarda al domani
Il primo cittadino,
Marco Monchiero,

spiega alcuni dei progetti
a cui sta lavorando

la sua Amministrazione

Nel cuore delle colline del
nobile Barolo, La Morra •
uno splendido paese che

gode di un panorama eccezio-
nale con un balcone a 360 gradi
sulle Langhe. Qui i turisti, negli
ultimi tempi soprattutto stranie-
ri, vengono per abbinare al pa-
norama la gastronomia e i vini
pi• pregiati. Basta fare un salto
alla Bottega del vino lamorrese
per accorgersi di quale livello sia
lÕeconomia reale, cos“ come ba-
sta addentrarsi nelle vie pia-
strellate in porfido per com-
prendere come lÕAmministrazio-
ne civica sia sensibile al miglio-
ramento dellÕaspetto ambienta-
le, con scelte che portano a un
abbellimento generale e alla cre-
scita dellÕimmagine.
Sindaco di La Morra • il geome-
tra Giovanni Bosco, imprendito-
re nel settore assicurativo, molto
legato al suo paese, con una co-
stante, incredibile voglia di fare
sempre qualcosa di nuovo.
Egli va orgoglioso, per esempio,
di quello che lui e i suoi ammini-
stratori hanno fatto per il servizio
scolastico, della precedenza da-
ta al miglioramento delle scuole
materna ed elementare, nonchŽ
delle scuole medie che hanno
portato La Morra a essere sede
di Distretto.

LÕoggetto della nostra conversa-
zione con il primo cittadino si
sposta necessariamente sui ser-
vizi forniti a La Morra dal Gruppo
EGEA, in modo particolare su
quello idrico (potabile e fogna-
ture). LÕinizio della collaborazio-
ne fra il Comune e lÕAzienda •
datato 1994. Oggi lÕacqua po-
tabile proviene dallÕACALAC
(Acquedotto delle Langhe), con
possibilitˆ di un modesto ap-

provvigionamento dallÕopera di
presa di localitˆ Gurei di Verdu-
no, un struttura ancora facente
parte del patrimonio del Con-
sorzio La Morra-Verduno. La
struttura ha sub“to importanti
opere di manutenzione dopo lÕal-
luvione del Õ94, con lÕintento del-
lÕAmministrazione comunale di
mantenerla in funzione, quale
garanzia di un minimo di diver-
sificazione di approvvigiona-

mento. La decisione del Comune
di La Morra di dare in affida-
mento la gestione dellÕacque-
dotto municipale, scegliendo
quale gestore la TECNOEDIL, ha
creato le condizioni pi• favorevoli
perchŽ, in occasione dellÕallu-
vione, con le difficoltˆ di ap-
provvigionamento che colp“ lÕAc-
quedotto delle Langhe, fu pos-
sibile alimentare il serbatoio di
Bric del dente di La Morra diret-
tamente dai serbatoi di Monteu
Roero, riducendo cos“ in modo
drastico i disagi dei cittadini.
Dopo un primo intervento (da-
tato 1995) sulla rete acquedotti-
stica in localitˆ Cascina Balarin,
ne seguirono altri in diverse lo-
calitˆ: frazione Annunziata-Pon-
te Rocca, Lisciano, Serra Pichera,
Serra dei Turchi, borgata Silio,
frazione Rivalta San Biagio e in
via Alba, tutti progetti tesi a mi-
gliorare il servizio o a eliminare
carenze idriche delle zone inte-
ressate.
In tempi pi• recenti, e ancora
per alcuni tratti in fase di realiz-
zazione, si sono eseguiti inter-
venti sempre sulla rete in strada
Ciocchini, in frazione Rivalta, a
bricco Cogni, in frazione Rival-
ta-Rossi Fogliacchi e in strada
Ciotto. 
Insomma, il servizio di distribu-

zione della potabile si presenta
oggi, per La Morra, in condizio-
ni pi• che soddisfacenti.
Il servizio di fognatura e depu-
razione • stato gestito Þno a po-
co tempo fa in economia dal Co-
mune; poi • passato in regime
di concessione alla TECNOEDIL.
Il Comune fa parte del Consorzio
fognatura e depurazione deno-
minato ACDALA, per il quale La
Morra ha acceso mutui per oltre
un miliardo di lire come quota
parte, per portare a termine i la-
vori di collegamento fognario al
collettore principale, che invia le
acque reßue al depuratore di Ca-
nove di Govone.
Di recente, sono stati progetta-
ti e deliberati dal Comune lavo-
ri per la costruzione delle fo-
gnature nelle localitˆ Croera, fra-
zione Boiolo, Gancia-Ponte Roc-
ca, Castagni, Silio, Bettolotti, Mu-
ratori, Ciotto e Serra Rivalta. Con
la crescita dei servizi, crescono
il territorio lamorrese e la sua
economia e questo • un bene
per tutti!

a.b.

Giovanni Bosco guida il suo paese,
diventato uno dei centri trainanti del
turismo in Langa, con un immutato
entusiasmo e con la continua voglia
di novità.

Il Gruppo EGEA gestisce lÕacquedotto del ridente paese langa-
rolo dal 1994. Con il sindaco Giovanni Bosco facciamo il punto del-
la situazione anche riguardo alla raccolta delle acque reßueTUTTO BENE

La Morra e il servizio idrico:

Una veduta di La Morra, paese nel quale l’economia legata all’enologia e al
turismo è in continua e forte crescita.


